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M a d o n n a ,p reludio del prossimo Natale. Questa folla inv a d eva nei
giorni prima del Natale, borghi e terre di Sicilia con la pro p r i a
" m e rce" di "storie", " s o n a t e " ," n ove n e " , fogli vo l a n t i ,c a l e n d a r i ,l u n a r i ,
"pianeti della fo rt u n a " , immagini di pietà: era il variegato e un po'
strampalato mondo degli artisti di strada, col loro re p e rtorio mu s i-
cale tradizionale fra cui spiccavano le nove n e.
Una folla di disperati che sbarc ava "il lunario" praticando mestieri
più dive r s i , ma sempre con scarsi riscontri economici, p e rché come
insegna il detto popolare : P u i e t i ,s u n a t u ri e stampasanti càmpanu tutti
p ov i ri e pizze n t i ( Po e t i , suonatori e stampa-santi, v i vono tutti pove r i
e pezzenti). Erano gli artisti che animavano il Natale della pove r a
g e n t e, p o rtando una nota di vita nelle pove re case, rendendo il
Natale rito collettivo. Le nenie natalizie si chiamavano n u v e n i, p e rc h é
d u r avano nove giorni: erano canti polistro f i c i , che i suonatori dislo-
c avano nei nove giorni precedenti il Natale e che raccontavano le
d i s av ve n t u re della Sacra Famiglia fino alla Natività; la novena si con-
c l u d eva sempre con un pressante invito ai "clienti", che l'avev a n o
c o m m i s s i o n a t a , a pagare. I testi, r i go rosamente in siciliano, t r a d i s c o-
no spesso la matrice colta, ma più spesso erano composizioni di
poeti popolari quali gli o r b i, che poi li pro p o n evano in giro per le
c i t t à . Un testo ebbe più fo rtuna di tutti: il "Viaggiu dulurusu" di
Benedetto A n nu l e r i , che si diffuse in tutta l'Isola con una straord i n a-
ria quantità di varianti, e del quale scrive così il Pitrè: " . . . il V i a g g i u
d u l u r u s u è diviso in nove giorni. Ogni giorno è cantato in nove stro-
fette di versi ottonari, e queste sul violino cantano ad alterna vo c e
il cieco e il suo precario compagno". Le novene erano anche solo
"mosicate" (sola mu s i c a : il re p e rtorio era in questi casi più classico:
" Tu scendi dalle stelle", "Adeste Fideles", assieme a brani "leggeri"
del re p e rtorio bandistico inseriti come finalini, g a l o p, m a z u r ke, e c c. ) .
Sparito questo mondo,o conservato solo in alcune realtà marginali,
c'è per fo rtuna chi lo sa ripro p o rre.Le riproposte sono sempre con-
taminazioni pericolose, che richiedono sapienza musicale e cultura
(possesso di strumenti metodologici raffinati): richiedono cioè una
s o rta di "marchio depositato" che garantisca il fruitore. Quando il
m a rchio porta il nome di Carlo Muratori & C. le garanzie del pro d o t-
to "doc" sono sicure. L'uomo moderno di fine millennio si caratterizza
in questo ultimo scorcio per un continuo riandare al passato, quasi a
voler ricap i t o l a r l o, p e rché oppresso inconsciamente dal complesso
della fine,p rodotto dal senso della "finis temporum", che genera il
secolo more n t e. Ne escono fuori spesso operazioni intere s s a n t i .
Ancora più interessanti quando queste operazioni nascono da chi quel
mondo lo conosce, lo ha vissuto. Nella fattispecie Carlo Muratori
" p roviene" a suo modo dal mondo delle sonorità popolari, in cert o
qual modo è egli stesso "fenomeno" ormai da memorizzare : ma chi si
occuperà di noi, per dirla scaramanticamente, fra cento anni? Ma
lasciamo ad altri questi compiti. Noi limitiamoci a ripetere scaramanti-
c a m e n t e, come insegna un sano e filosofico detto popolare :S u g n u
appuiatu 'nna 'sta cantunera : rimmi 'cu sugnu nun mi ri ri cu' era ( S t o
appoggiato a questo cantone: dimmi chi sono e non mi dire chi ero ) .

Luigi Lombard o

I testi e le musiche dei brani eseguiti sono tutti di autore anonimo e di ori-
gine popolare. I paesi di provenienza sono indicati a fianco ai titoli. Gli arr a n-
giamenti di Carlo Muratori hanno lasciato intatta la linea melodica e i ritmi
dei brani, a g g i u n g e n d o, ove possibile, c o n t r appunti vocali e strumentali che
non mutano l’essenza e la natura artistica degli antichi canti.

Quannu cesari jccau C a s t e l l a m a re ; A ‘ddi tempi fri d d u s i M o d i c a ; Acqua e nivi
Mazara del Va l l o ; Chidda notti disiata C e f a l ù ; L l o ria a Diu C a t a n i a ; E la notti di
N a t a l i M i s t re t t a ; A l l i g rativi pasturi S a l e m i ; Ninu Ninu lu picura r u Palazzolo A c re i d e ;
E susi pasturi N o t o ; Balla balla bammineddu S i r a c u s a ; Li tri Re A l t o fo n t e

PALAZZOLO A C R E I D E

Casa museo Antonino Uccello via Machiave l l i ,1 9
tutti i giorni ore 9-13 e 15.30-19; i n g resso libero

15 dicembre – 16 gennaio 
- esposizione di presepi in terr a c o t t a , cera e legno
allestimento a cura del Pe rsonale della Casa mu s e o
- esposizione di pani rituali e dolci tipici

26 dicembre, o re 15.30-19 
- Salvatrice Bufalino al telaio della Casa ri stari: esempi di
tessitura popolare
- Luigi Caligiore :l ’ a rte di scolpire le figure in legno
- percorsi guidati alla Casa mu s e o ; descrizione dei presepi 
e delle diffe renti tecniche costruttive
- presentazione del progetto PEM Pa rt n e rship Ethnog raphic Museums

distribuzione di materiale info r m a t i vo e
illustrazione dell’iniziativa finanziata con fo n d i
della Comunità Euro p e a , POR Sicilia 2000-2006,
internazionalizzazione dell’economia siciliana

Chiesa di San P a o l o
26 dicembre, o re 19.30
i n g resso libero
S t i d da di l’Orienti 
Carlo Mura t o ri e la sua Orch e s t ra
E chi di canti natalizi della gente di Sicilia

“ L’opera di Carlo Muratori, mu s i c i s t a ,c o m p o s i t o re,e t n o mu s i c o l o go,
d i d a t t a , personaggio comunque di frontiera e sempre un passo più
avanti degli altri, p roprio perché ben certo delle orme lasciate in passa-
t o, riteniamo avrà in futuro la considerazione che si tributa ai grandi.
Quando si tratterà di ricostruire la trama, il textum di fili incrociati che
hanno fatto da re t ro t e rra fondante al cosiddetto folk rev i v a l d e l l ’ I t a l i a
del secondo dopoguerra molti discorsi dovranno tenere in considera-
zione la sua opera, ben documentata in una vicenda di vita intensa e
polimorfa (oggi più che mai) , ancor meglio scandita in una serie di
t appe discografiche che viaggiano in parallelo su due filoni distinti,m a
s e n z ’ a l t ro non antinomici: la ricerca sul campo, con conseguente riela-
borazione critica dei moduli espressivi vocali e strumentali tramandati
o r a l m e n t e, l ’ i nvenzione di un nu ovo modo di cre a re canzone popolare
che sappia lavo r a re sul crinale difficile del rispetto e della ricerc a ” .

Guido Festinese s uWorld Music Magazine, marzo 2004

Carlo Muratori , voce re c i t a n t e, canto e ch i t a r re
M a r co Carnemolla , b a s s o
Francesco Bazzano , p e r c u s s i o n i
Maria T e resa A rt u r i a , a r m o n i c a
Carmelo Salemi , c i a ra m e l l a ,f ri s c a l e t t u
C o ro Po l i fo n i c o Musici e cantori

O r b i, c a n t a t o r i ,c a n t a s t o r i e, c i a ra m i d d a ri, s t a m p a s a n t i, c i a ra u l i: una fo l l a ,
una congerie di individui si metteva in viaggio sin dal giorno
dell'Immacolata (otto dicembre) proponendo la novena della



Chiesa di San Michele
4 g e n n a i o , o re 19.30
i n g resso libero

E scinniu la notti... p e r ché tutto nasce dall’amore
spettacolo di musica e parola di Mario Incudine e Eleonora Bianch i
gruppo popolare Te r ra

Mario Incudine , v o c e, ch i t a r ra battente, ch i t a r ra sarda e mandolino
Franco Barbarino , m a n d o l a ,b o u zo u k i , ch i t a r ra cl a s s i c a
Stefano T e r m i n i , v i o l i n o
Antonio Putzu , fi a t i
Antonio V a s t a , fi s a r m o n i c a ,z a m p ogna a paru e organetto
A n g elo Scelfo , c o n t ra b b a s s o
Eleonora Bianchi , voce re c i t a n t e

testi di Eleonora Bianchi
musiche di Mario Incudine e Franco Barbarino
d i rezione artistica e musicale di Mario Incudine

Il gruppo musicale popolare Terra,nasce con l’intento di
rivalutare il patrimonio poetico e musicale siciliano attraverso la
rilettura di vecchi canti con nuovi arrangiamenti e sonorità
interetniche che mettono in evidenza,grazie all’uso di strumenti
tipici quali,mandolino, mandola,bouzouki,tammorre, zampogne e
flauti,la stratificazione culturale attestata in Sicilia.
Grazie all’esperienza di una pluriennale attività concertistica nei
teatri e nelle piazze isolane , il gruppo, diretto da Mario Incudine,
porta in concerto uno spaccato della vita siciliana alternando
canti tradizionali e brani di propria composizione con un
particolare riferimento alle “musiche del mondo” mescolando
tradizione e innovazione in un “sound” che contempla sonorità
greche e irlandesi,arabe e andaluse, africane e partenopee .
In questa musica senza tempo le tradizionali tammurriate
napoletane convivono e si fondono con le gighe irlandesi e i fado
portoghesi,le pizziche salentine con il tradizionale sirtaki greco e
i canti d’amore siciliani rivivono nelle suggestive scale
arabeggianti.
Ripercorrendo idealmente le rotte del Mare Nostrum, i musicisti
danno vita ad uno spettacolo che coniuga musica e teatro, danza
e poesia,raccontando un “Mediterraneo” e una Sicilia d’altri
tempi con un linguaggio innovativo.
Il gruppo si è esibito in varie piazze e teatri dell’Isola ed è stato
ospite di diversi festival di musica popolare fra i quali “Terra e
musica.. festival delle culture popolari”, Pescara luglio 2004;
“Mylae world music festival”,Milazzo agosto 2004;“Castrum
etno festival”,Enna agosto 2004;“Lanciano folk festival”,Lanciano
e Roccamorice settembre 2004,riscuotendo apprezzamenti di
pubblico e critica.Ha inciso il cd “TERRA – Radici nel Futuro” e
il cd “Un Natali di Paci”e ha partecipato a diverse trasmissioni
televisive in emittenti locali e nazionali.

Natale...il mistero si perpetua ogni anno. Le strade, le case, le
chiese si illuminano di nuova luce . Scende la notte più bella,
parole e note scendono in strada...il suono della zampogna
riecheggia assieme a quello dei dolci violini per le stradine
acciottolate di una vecchia Sicilia e sempre, ogni anno, il mistero

Casa museo Antonino Uccello 
2 g e n n a i o , o re 19.30 
i n g resso libero fino a esaurimento degli spazi disponibili

Epifanie sonore
D i a l oghi musicali fra improvvisazione e cre a t i v i t à
in collaborazione con il Dipartimento Aglaia (Cattedra di
E t n o musicologia della Facoltà di Lettere, U n i versità di Palermo)

Gaetano Costa (sax soprano, sax tenore ) , insegna presso il Conserv a t o r i o
di Musica “Vincenzo Bellini” di Palermo e svolge attività concert i s t i c a
soprattutto nel campo della musica contemporanea.
Said Benmsaf e r (ud liuto arabo, nay flauto obliquo), ha studiato ud a l
C o n s e rvatorio di Marr a ke s h ; come molti suoi connazionali è dovuto emigrare
dal proprio Paese. Attualmente lavora e risiede a Palermo.

Questo concert o, nato da un’idea del compositore palermitano
Federico Incard o n a , si basa su una fo r mula inconsueta. Piuttosto che
strutturarsi in una successione definita e pre o rdinata di brani intende
p ro p o rre una sorta di dialogo fra due persone che ap p a rt e n gono a
c u l t u re diverse e cercano di conoscersi attraverso la mu s i c a . A
incontrarsi saranno due diversi sistemi musicali (quello occidentale e
quello arabo), due diffe renti concezioni espre s s i ve : da un lato
l’esplorazione modale dei m a q a m e dei t a q s i m di Said Benmsafe r;
d a l l ’ a l t ro l’esplorazione sul timbro e la sperimentazione sul suono del
sax di Gaetano Costa. Come in un’immaginaria conversazione fra due
persone che poco conoscono della lingua dell’altro, le note si
a g g regheranno a poco a poco in “sillabe sonore ” ; i pensieri mu s i c a l i ,
a t t r averso un gioco continuo di proposte e risposte, si trasfo r m e r a n n o
p ro g ressivamente in parole e frasi e il dialogo potrà dive n i re un
p rocesso di conoscenza e di arricchimento re c i p ro c i . Quello di stasera
non vuole essere solo un concert o, ma anche, m e t a fo r i c a m e n t e,
un’occasione di riflessione su un’esigenza che oggi si av ve rte con
p a rt i c o l a re urgenza: sulla necessità, c i o è , che nelle relazioni fra gli
uomini prevalgano innanzi tutto i valori della tolleranza,d e l l ’ a c c o g l i e n z a
e del dialogo fra le culture.



si fa vita,storia,preghiera,tradizione, innovazione, musica,
spettacolo, racconto...
E scinniu la notti è il viaggio dell’amore di Dio per tutti noi ,
l’incontro, la nascita della vita,dell’amore. È la voce di tutti i
pastori,dei testimoni oculari e di noi uomini del duemila,che
ancora una volta assistiamo con meraviglioso stupore al ricrearsi
di questo mistero. I cuori si inteneriscono davanti a questo
spettacolo ed ogni popolo sembra fondersi in un’unica grande
preghiera,dove strumenti apparentemente lontani sembrano
accordarsi sull’unica nota,sulle uniche parole: E susi pasturi nun
dormiri cchiù ...lu viri ch’è natu u bamminu Gesù. Una musica senza
tempo dove i mandolini sembrano fondersi con i bouzuki greci,
le tammorre sembrano dialogare con il suono inconfondibile
della zampogna e il violino sembra vibrare come le corde di una
chitarra battente. Uno spettacolo suggestivo che mescola musica
e teatro, preghiera e poesia,tradizione e innovazione di una
musica popolare che non può e non deve essere dimenticata...

Mulino ad acqua Santa Lucia, Museo Macina del grano
s e rvizio navetta con partenza da piazza del Po p o l o ;i n g resso 2 euro

26 dicembre e 2 g e n n a i o , dalle ore 17 alle 21
- presepe 
- degustazione prodotti tipici iblei
- visite guidate

BU S C E M I

Museo I Luoghi del lav o ro contadino
ap e rto tutti i giorni ore 9-13; i n g resso a pagamento;
2 5 , 26 dicembre e Capodanno chiuso

15 dicembre – 16 g e n n a i o
- nel frantoio: I mestieri nella ra p p resentazione pre s e p i a l e: s a r a n n o
d o c u m e n t a t e, in scala ridotta, le fasi e le tecniche legate alla
tessitura popolare. F i g u re di Vincenzo Musso, C a l t a g i ro n e ;o g g e t t i
e attrezzi in miniatura di Giovanni Scirpo, Palazzolo A c re i d e ;
p a t ro c i n i o : Regione Siciliana,Assessorato dei Beni culturali 
e ambientali e della Pubblica istruzione
- sezione arte popolare :p resepi in terr a c o t t a , culmi di grano e legno
- casa del massaro: b a m b i n e l l i e natività in cera, o p e re dei cero p l a s t i
Iannelli e Surace; esposizione di attrezzi e oggetti concernenti la
tessitura popolare

18 dicembre, o re 18
- presso il laboratorio didattico e la sezione di arte popolare :
inaugurazione della Sezione ciclo del gra n o; p a t ro c i n i o :P rov i n c i a
Regionale di Siracusa e A . A . P. I . T. di Siracusa; in collaborazione
con la Casa museo Antonino Uccello e il Comune di Buscemi

Chiesa di Sant’Antonio da P a d ov a ,o r e 19.30
i n g resso libero

- Concerto del gruppo strumentale e di canto polivo c a l e
Kàlamos Ensemble: re p e rtori strumentali e vocali della tradizione
natalizia siciliana

Pinello Drago , z a m p ogna a paro , doppio cl a rinetto (kàlamos),
ch i t a r ra ,c a n t o
Francesca A n a s t a s i , c a n t o ,c e r chietto con sonagli, ch i t a r ra , canne 
a ra s ch i a m e n t o , flauto diritto in re
Giuseppe A n a s t a s i , flauto diri t t o , di canna (semplice) zampogna 
a paro ,t a m b u re l l o ,c a n t o
S a l v o A n a s t a s i , flauto diri t t o , di canna (semplice, doppio e tri p l o ) ,
z a m p ogna a paro ,m a n d o l i n o ,c a n t o ,b i fi ra ad ancia semplice

Formato da quattro giovani musicisti di Galati Mamertino – centro
dei Nebro d i , in provincia di Messina –, il Kàlamos Ensemble, con la
consulenza dell’etnomu s i c o l o go Mario Sarica e in stre t t a
collaborazione con il Museo di cultura e musica popolare dei
Peloritani di villaggio Gesso (Messina), sta sviluppando un originale
p rogetto musicale centrato sulla riscoperta e valorizzazione dello
strumentario siciliano di tradizione, con part i c o l a re attenzione alla
famiglia dei fiati pastorali (ance e flauti), e sul re c u p e ro del canto
p o p o l a re nelle sue espressioni più originali.
Per quanto concerne lo strumentario, l ’ e n s e m b l e, o l t re a utilizzare
la zampogna a paro, massima espressione organologica della tradi-
zione pastorale della Sicilia nord-orientale (Peloritani e Nebro d i ) , e
il flauto diritto di canna, s e m p l i c e, ha re c u p e r a t o, con assoluto rigo re



ricostruito sulla base delle fonti iconografiche del Cinque e
S e i c e n t o, e, a n c o r a , del clarinetto semplice e doppio, anch’esso atte-
stato marginalmente.Assieme ai flauti e alle ance pastorali, d a l l e
remote e mitiche ascendenze mediterr a n e e, il K à l a m o s, fa ricorso
ad altri strumenti tipici della prassi musicale siciliana di tradizione
o r a l e, quali la chitarr a , il mandolino e il tamburo a cornice.
Di part i c o l a re rilievo il re p e rtorio eseguito costituito da temi
strumentali e canti, monodici e polivo c a l i , c h e, pur nel rispetto delle
forme della tradizione, si colloca su un territorio musicale al
confine fra memoria e re i nve n z i o n e, caratterizzato da una cifra
s t i l i s t i c o - i n t e r p retativa di rilievo. Del tutto originale si configura in
p a rt i c o l a re la rivisitazione dei generi strumentali di tradizione, i n
grado di esaltare appieno i diversi tagli tonali e le peculiari qualità
timbriche ed espre s s i ve della zampogna a paro, dei flauti e delle
ance pastorali.Ancora sull’organico strumentale, da annotare l’uso
s apiente dei cord o foni (chitarra e mandolino), in chiave armonico-
r i t m i c a , e di raddoppio delle voci soliste. Sul versante stre t t a m e n t e
o r g a n o l o g i c o, va rilev a t a ,p o i , l’accurata ricostruzione filologica dei
fiati pastorali dovuta a Pinello Drago, leader del gruppo, a u t o re
anche di originali varianti organologiche, applicate alla zampogna a
p a ro. Nel singo l a re impasto timbrico strumentale di K à l a m o s
e m e r go n o, p o i , le sonorità arcaiche di un singo l a re idiofono a canne
a raschiamento, con funzioni ritmico-perc u s s i ve. P a rt i c o l a re
attenzione è rivolta anche al re c u p e ro e valorizzazione della tipica
vocalità di tradizione, sia nel re g i s t ro monodico sia in quello
p o l i vo c a l e, funzionale al re p e rtorio sacro e pro f a n o.
I titoli del programma mu s i c a l e, o l t re le arie e i temi di matrice
p a s t o r a l e, r i feriti anche al Natale, c o m p rendono alcune suite a più
voci strumentali, anche in forma di danza, ballabili di tradizione, c a n t i
di lavo ro, d ’ a m o re e di fe s t a ,s e renate e temi di devo z i o n e, s e c o n d o
i modelli monodici e polivo c a l i , con originali interludi strumentali e
melodie musicali di gran pre g i o, su testi originali o di tradizione
della cultura agro-pastorale dei Nebro d i .

Notte disiata
Suoni e canti del Natale nella tradizione siciliana

1 . A notti i Natali (tradizionale di Galati Mamert i n o )
canto monodico e polivo c a l e, maschile e fe m m i n i l e, c o n
accompagnamento strumentale di zampogna a paro, b i fi ra, f l a u t o
diritto di canna , c h i t a rr a ,t a m b u re l l o

2 . Li celi s’apri r u (tradizionale di Galati Mamert i n o )
canto monodico e polivo c a l e, maschile e fe m m i n i l e, c o n
accompagnamento strumentale di zampogna a paro, b i fi ra, f l a u t o,
c h i t a rr a ,t a m b u re l l o

3 . Pa s t u re d d i (tradizionale di Galati Mamert i n o )
canto monodico e polivo c a l e, con accompagnamento strumentale
di zampogna a paro, b i fi ra (ancia semplice), m a n d o l i n o, c h i t a rr a ,
t a m b u re l l o, c a m p a n a

4 . Pa s t o rale (tradizionale/ tema tratto da novena messinese eseguita alla 
zampogna a paro da Giovanni Zaccone)
per triplo flauto di canna, flauto di canna in re (basso), c h i t a rr a ,
c e rc h i e t t o

5 . C i a ra m i d d a t a (tradizionale ad imitazione della zampogna)
per doppio flauto di canna, c h i t a rr a ,t a m b u re l l o, canne a
r a s c h i a m e n t o

6 . A notti i Natali ( folklorico/omaggio a Rosa Balistre r i )
canto monodico e polivo c a l e, con accompagnamento strumentale
di flauti di canna (in re e in la), c h i t a rr a ,c e rc h i e t t o

7 . K à l a m o s (tema pastorale originale)
per doppio clarinetto di legno di fico e canna (k à l a m o s) , flauti di
canna (in re, l ab, d o ) ,c h i t a rr a

8 . Pa s t o rale messinese (tradizionale di Casalvecchio Siculo)
per zampogna a paro, b i fi ra (ancia semplice), flauti diritti di canna (in
s o l , re, d o )

9 . Pa s t o rale peloritana secentesca ( B e r n a rdo Storace, 1 6 6 4 )
per zampogna a paro, flauti diritti di canna (in re e in do), c a m p a n a ,
c e rc h i e t t o

1 0 . C a r m e l i t a n a (tradizionale di Galati Mamert i n o )
canto devozionale in uso anche a Natale, monodico e polivo c a l e,
con accompagnamento strumentale di mandolino, c h i t a rra e flauto
diritto di canna (in la)

1 1 . Nuvena jalatisi (tradizionale di Galati Mamert i n o )
sonata pastorale per zampogna a paro

1 2 . Adeste Fidelis
trascrizione per canto polivo c a l e, zampogna a paro e flauto diritto
di canna (in do)

1 3 . A s t ro del Ciel
trascrizione per canto monodico, zampogna a paro, flauto diritto di
canna (in re ) ,c h i t a rra e campana

1 4 .Tu scendi dalle stelle
trascrizione per canto monodico e polivo c a l e, zampogna a paro,
bifira (ancia semplice), flauti diritti di canna (in re e in do)

1 5 . Di notte, a mezzanotte
trascrizione per canto monodico e polivo c a l e, zampogna a paro,
flauti diritti di canna (in re e in do), c h i t a rr a

C A N I C A TTINI BA G N I

Casa dell’emigrante via Marc o n i , 2
8 , 25 dicembre e 1, 6 gennaio ore 17-20
Sine macula: a bedda matri
mostra di  oggetti e testimonianze del culto popolare della
M a d re Immacolata
p re n o t a z i o n i : 0931 945322 / 333 5703470 / 338 1914975

2 5 , 26 dicembre, 1 , 2 e 6 gennaio 
- Presepe vive n t e, q u a rt i e re Pizzu Muru
a cura del Comitato di quart i e re Pizzu Muru

F L O R I D I A

Museo della civiltà contadina piazza Umberto I
feriali 17.30-20.30; fe s t i v i : 10-12.30 / 17.30-22
i n fo r m a z i o n i : 339 6543108

5 dicembre – 6 g e n n a i o
- oggetti e dolci della tradizione dolciaria natalizia
- presepe art i s t i c o
- mostra fo t o g r a f i c a : La sacralità del fuoco



S O RT I N O
15 dicembre – 16 g e n n a i o , o re 10-12, dal lunedì al
ve n e rd ì
- Museo civico dell’opera dei pupi

24 dicembre – 6 g e n n a i o , o re 10-13 / 15-18
A casa do fa s c i t ra r u. Casa museo dell’apicoltura tradizionale
- Presepe in cera
p re n o t a z i o n i : 0931 952992 / 952277 /953922

G I A R R A TA N A
26 dicembre, 1 e 6 g e n n a i o , dalle ore 17

- Museo a cielo ap e rt o : XVII edizione del presepe vive n t e
la rap p resentazione della Natività coinvolge tutti i luoghi del mu s e o,
situato nella parte più antica del paese, u Cuozzu, con la pre s e n z a
della popolazione di Giarratana che ripropone momenti di vita
p o p o l a re quotidiana, il lavo ro e i mestieri tradizionali 

CHIARAMONTE GULFI
15 dicembre – 16 g e n n a i o , tutti i giorni ore 9-13;
25 e 26 dicembre, 1 e 2 gennaio ore 9-13/15.30-19
- Museo dello sfilato e del ricamo siciliano
- Museo dell’olio

M O D I C A
15 dicembre – 16 g e n n a i o , tutti giorni, escluso il lunedì,
o re 10 -13/15.30-18.30
26 dicembre ore 16-19, 6 gennaio ore 16-19.
25,27 dicembre  e 1 gennaio chiuso
- Museo ibleo delle arti e tradizioni popolari “Serafino A m a b i l e
G u a s t e l l a ”

Dal 18 al 22 dicembre, o re 9-13
- presso il Museo ibleo delle arti e tradizioni popolari “ S e r a f i n o
Amabile Guastella” Cunti e liccumie, antichi racconti 
e tradizioni dolciarie natalizie nella Contea di Modica con 
la partecipazione dell’esperto artigiano Giovanni Lasconi 
e del mielaio Michele A gosta 

a cura della Cooperativa Etnos, con la gentile collaborazione
dell’Antica Dolceria Bonajuto; i n g resso euro 2, bambini euro 1,50;
per info r m a z i o n i : 0932 752897 – 753864 – 752747
w w w. e t n o s m o d i c a . i t

S C I C L I
19 dicembre – 9 g e n n a i o , o re 10.30-12.30/ 17.30-20.30
Pa l a z z o Spadaro
i n fo r m a z i o n i : 0932 839608
- Mostra:“Cucina e dolci di Natale: un viaggio attra v e rso gli Iblei”

La mostra propone una rassegna di dolci e pani di Natale, t i p i c i
degli Iblei. L’allestimento è suddiviso in diversi ambienti: il corpo
centrale è dedicato alla storia, ai documenti, alle testimonianze orali,
alle ricette scritte, ai pani, ai dolci e agli ingredienti utilizzati; u n a

sezione è dedicata al salotto e alla cucina del Natale; in un settore
sono mostrati gli attrezzi e gli strumenti della cucina iblea; u n a
sezione ospita, i n f i n e, un laboratorio della mostra con prove di
p reparazione e degustazione guidata dei principali dolci natalizi. E ’
c o rredata da un servizio fotografico sulle principali preparazioni e
da un video documento con interviste e riprese filmate delle
r i c e t t e.
Organizzazione a cura dell’Associazione culturale L’ I s o l a; p a t ro c i n i o :
C o mune di Scicli, P rovincia Regionale di Ragusa

C ATA N I A
20 dicembre
Nella ricorrenza dei venticinque anni dalla morte di
Antonino Uccello
in collaborazione con la Fondazione A c c a d e m i a
Nazionale di Santa Cecilia (Roma) e con La F o n d a z i o n e
Te a t r o Massimo Bellini (Catania)

Te a t r o Sangiorgi , via Antonio di Sangiuliano 233, o re 17.30
p resentazione dei c d audio e del volume allegato:
Antonino Uccello etnomu s i c o l og o
documenti sonori degli A rchivi di etnomu s i c o l o g i a
dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia
a cura di Gaetano Pe n n i n o, i n t roduzione di Giorgio A d a m o,
con un saggio di Sergio Bonanzinga
nu m e ro 3 della Collana A rchivio Sonoro Siciliano

re l a t o re :G i ovanni Giuriati, docente di Etnomusicologia pre s s o
l ’ U n i versità di Palermo
i n t e rve n t i : Giorgio A d a m o,Annalisa Bini, Sergio Bonanzinga
G i rolamo Garo f a l o, Orietta Sorgi, Gioacchino Va c c a ro,
Giuseppe Vo z a

nella circostanza i Solisti dell’Orchestra del T e a t r o
Massimo Bellini, d i r etti da Francesco La Licata,
e s e g u i r a n n o : Fo l k S o n g s di Luciano Berio;
soprano Marie Luce Erard 

Un’antologia di undici canti popolari (B l a ck is the color, I wonder 
as I wa n d e r, Loosin Ye l a v …, Rossignolet du bois, A la fe m m i n i s t a,
La donna ideale, B a l l o, Motettu de tri s t u ra, M a l u rous qu'o uno fe n n o,
La fi o l a i re, A zerbaijan love song) trovati su vecchi dischi, su antologie
o racconti di amici e provenienti da Stati Uniti, A r m e n i a ,P rove n z a ,
S i c i l i a ,S a rd e g n a .
“Il discorso strumentale ha la funzione di sugge ri re e di commentare
quelle che mi sono parse le radici espre s s i v e, cioè cultura l i , di og n i
c a n zo n e. Queste radici non hanno solo a che fa re con le origini delle
c a n zoni stesse, ma anche con la storia degli usi che ne sono stati fa t t i
quando non si è voluto distruggerne o manipolarne il senso”
(Luciano Berio, in un’interv i s t a ) .
Due di queste canzoni sono state composte dallo stesso autore nel
1947 e sono esattamente La donna ideale e B a l l o. La prima sulle
p a role scherzose di un anonimo genove s e, la seconda su un testo
di un anonimo siciliano.

coktail offe rto dalla Pasticceria Scard a c i


